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La chat per ragazzini. Molte segnalazioni dei genitori alla polizia postale

Se nel gioco elettronico
c’è l’ombra del pedofilo

L’ispettore Alberto Casarotti

di Giacomo Guglielmone
Anche a Cremona dilaga la
preoccupazione per ‘Ta lk in g
A ng el a’, il gioco elettronico del
gattino che si interfaccia con i
piccoli, a mo’ di chat, una delle
novità che ha fatto breccia tra i
ragazzini pratici di smartphone
e tablet, soprattutto quelli intor-
no ai 10-11 anni. Diche si tratta è
presto detto: si allargano a mac-
chia d’olio i timori che questo
gioco, una volta ‘s c ar i ca t o ’, pos-
sa essere veicolo dell’attività di
pedofili acaccia didati persona-
li e foto dei piccoli (tramite do-
mande e il controllo di una mi-

crocamera) oppure di hacker
che usano la chat del gattino per
entrare nel cuore del sistema
operativo. Il gioco prevede l’i n-
terazione con il giocatore, chia-
mato a rispondere in maniera
coerente alle domande e a parte-
cipare a quize giochi interattivi,
ma anche ‘accarezzare’il gattino
attraverso il touch screen, per
prendersene cura. A Cremona il
tamtam dei genitori che temono
l’insidia èdiventato quasifrene-
tico negli ultimi giorni. «Abbia-
mo ricevuto varie segnalazioni,
tutte dello stesso segno: il timo-
re dell’attività diun pedofilo. La
vicenda — spiega l’ispettore Al -

berto Casarotti, che da anni
coordina la polizia postale di
Cremona — è seguita a livello
centrale (e questo dimostra che
non siamo davanti a una bufala,
nd r). Sono in corso una serie di
verifiche sulla app nonché sul
controllo delle connessioni tele-
foniche e della microcamera, in
particolare sulla possibilità di

vedere chi si interfaccia con il
gioco. Più che un intervento ri-
conducibile a pedofili — p ro se-
gue Casarotti — potrebbe trat-
tarsi dell’attacco di hacker». In
questo secondo caso ci sarebbe
chi si impadronisce dell’applica -
zione allo scopo di spiare e scat-
tare foto (appena il gioco viene
scaricato, si attiva immediata-

mente una webcam). «Il consi-
glio ai genitori —prosegue Casa-
rotti — è quello di vegliare e ve-
rificare sempre le mosse dei figli
sulla Rete. Troppi ragazzini sca-
ricano giochi in maniera autono-
ma. Tra l’altro gli apparecchi
permettono ai genitori un con-
trollo dall’alto. Seun giocosolle-
va dubbi, e navigando in Rete lo
si capisce, meglio non scaricar-
lo. In questocaso specifico, alcu-
ni genitori hanno segnalato che
il gioco è ricomparso anche dopo
averlo rimosso: il sistema po-
trebbe essere così radicato da
ri-autorizzare il download».
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Un agente
della polizia

postale
Verifiche
in corso

sul gioco
Talking Angela

In città crescono
i timori che i piccoli
siano spiati e ripresi
tramite microcamere
che si attivano una volta
scaricata l’applicazione
Il consiglio: controllare
i figli se entrano in rete

La festa della donna. Tanti i servizi gratuiti offerti a Cremona, grazie alla sinergia fra azienda e volontari

L’8 marzo in nome della salute
Grande affluenza, ieri, all’open day dell’ospedale Maggiore

Volontari, medici e autorità nell’atrio dell’ospedale Maggiore per l’open day dell’8 marzo Medici e autorità all’ingresso della Breast Unit ieri in ospedale

Mimose nell’atrio dell’ospedale

‘La salute in evidenza’: questo
il titolo del tradizionale open
day organizzato dall’ospedale
di Cremona e dall’Oglio Po in
collaborazione con F o n d a z i o-
ne Opera Pia Luigi Mazza ,
Apom, Aipa, Amici dell’Ospeda-
le, Croce Rossa
It ali ana, A n-
dos, Amici del-
l’Oglio Po, A i-
d  a , D o  n n  e
Senza Frontie-
r e. Le novità
di quest’anno
hanno riguardato il coinvolgi-
mento dell’unità operativa di
Medicina con consulenze per
la valutazione del rischio di
osteoporosi, il centro antifu-
mo con colloqui motivazionali
per smettere di fumare, il ser-

vizio di dietetica e nutrizione
clinica con lo sportello di
ascolto sui disturbi dell’a l i-
mentazione e l’ambulatorio di
fisiopatologia della riprodu-
zione con consulenze per l’i n-
fertilità di coppia. Erano sod-

disfatti Simo-
na Mariani e
Camillo Ros-
si , direttore
generale e di-
rettore sani-
tario dell’A-
zienda ospe-

dale, per la risposta alle varie
iniziative. All’ospedale Mag-
giore sono stati compilati 192
questionari sul tromboembo-
lismo venoso, sono state rea-
lizzate 328 visite senologiche,
180 visite ginecologiche, dodi-

ci sono stati i consulti per i di-
sturbi alimentari, 45 i questio-
nari sull’osteoporosi, due i
contatti allo sportello antifu-
mo e altrettanti allo sportello
sulle fragilità psicologiche.
«Volontari e medici insieme
per la promo-
z ione  de l la
salute»:, così
definisce A l-
berto Bottini
la necessità
d i  p u n t a r e
sulla cultura
della salute, all’interno della
quale sta la prevenzione, ma
anche «la forza di non farsi
sconfiggere dalla malattia».
Piccole ma importanti azioni
di cura di sè come quella di
una sala trucco per le donne in

cura alla Breast Unit, «un mo-
do per continuare a volersi be-
ne», ha sottolineato M ar ia
Grazia Binda Beschi d ell ’A-
pom. Mariani ha descritto il
successo dell’open day come
«il frutto di una sinergia fra

o s p e d a l e  e
mondo del vo-
lontariato»,
ma soprattut-
to «il risulta-
to di un’a zio-
ne di preven-
zione e diffu-

sione della cultura della pre-
venzione che sta facendo brec-
cia». A darle ragione la pre-
senza di tante donne che han-
no dimostrato di sapersi voler
bene, non solo per l’8 marzo.
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Sono state effettuate
328 visite senologiche
e 180 ginecologiche
Compilati e restituiti
192 questionari
sul tromboembolismo

In evidenza la cultura
della prevenzione

Coinvolto il centro
per smettere di fumare


